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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In questo numero il di
scorso di Togliatti alla Ca
mera. 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 ' ' ' . - ( • , * VENERDÌ' 18 MARZO 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 66 

ALLA 54q ORA DELLA BATTAGLIA CONTRO IL PATTO DI GUERRA 

Togliatti chiede che la camera vieti 
la concessione di basi militari allo straniero 

ha grande iniziativa diretta a tutelare la pace e la indipendenza nazionale suscita enorme impressione 
nell'aula di Montecitorio dove da due giorni e due notti continua senza interrvizione Veccezionale dibattito 

Alle 13 nel Transatlantico di 
Montecitorio un redattore de 
« l'I'nilà » ha portato la notizia 
rln* la radio americana stava di
ramando il testo del patto. 

Alle 13.30 la « Reuter » > dava 
un primo sunto. Alle 14 TU. V 
diramava il lesto completo, da 
non pubblicarsi, prima delle 
ore 17 

La prima copia del testo giun 
Beva a Montecitorio alle 14,30. 

L'atmosfera già tesa dopo tre 
giorni di dibattito ininterrotto 
diveniva drammatica. Un sia pur 
sommario esame del testo fatto 
dai deputati rivelava infatti un 
mediatamente l'estrema gravità 
delle clausole e sbugiardava le 
coscienti menzogne di De Gaspe-
ri il quale Tino all'ultimo aveva 
seguitato a parlare di trattative 
quando non di queste si trattava 
ma di accettare puramente e 
semplicemente un testo già emv 
cordato da altri e che lascia ar 
hitri gli Stati Uniti di ravolgere 
l'Europa e l'Italia In una nuova 
catastrofe. - < 

Dalla tribuna parlamentare il 
dibattito si allargava nell'emiciclo, 
nei corridoi e le accuse lanciate 
alla maggioranza dalla tribuna 
parlamentare venivano rimartel
late dai deputati dell'opposizione 

La seduta era stata intanto 
interrotta per 15 minuti. 

Alla ripresa dela seduta Pajet-
ta chiede la parola e fa notare 
prima di tutto che la seduta non 
può considerarsi aperta perchè 
sono assenti gli stenografi. • 

E poi dichiara: e Ho qui il testo 
del Patto Atlantico: nel documen
to di agenzia che ho nelle mie 
mani sta scritto che voi signori 
del governo vi siete impegnati a 
non far pubblicare il testo del 
Patto prima che questa Assem
blea abbia votato e cioè non pri
ma delle ore 17! ». 

GRONCHI: « Pajetta le tolgo la 
parola! ». 

PAJETTA: « Mi richiamo allo 
articolo 88 del regolamento! ». 

GRONCHI: « On. Pajetta. l'88 
non le dà il diritto di parlare ». 

PAJETTA: « Signor Presidente, 
si tratta di un documento deci
sivo, si tratta del testo di quel 
Patto, con cui il governo ci vuole 
impegnare a votare! ». " 

GRONCHI: « On. Pajetta le 
tolgo la parola! ». • 

La sinistra scatta in piedi pro
testando. Gronchi insiste, scam
panella. 

GRONCHI: * On. Togliatti, la 
parola è a lei per la sua dichia
razione di voto!». 

T «banchi delle * sinistre sono 
quasi al completo, malgrado i due 
giorni e le duo notti di discussio
ne. quando si leva a parlare TO
GLIATTI 

Parla Togliatti 
Signor Presidente, prima di 

passare alla succinta dichiarazio
ne di voto è mia intenzione di 
fare a nome collettivo del mio 
gruppo le mie scuse verso di lei 
se. nel corso dell'appassionante 
manifestazione del pensiero dei 
singoli collochi di questa parte 
che ha avuto luogo nelle ultime 
due giornate, qualcuno dì noi può 
aver dato l'impressione di intem
peranze rivolte in modo sbarbato 
ad un membro dell'Uffìc'o della 
Presidema 

Se Qualcosa di sgarbato vi e 
sta'o. ciò e andato al di là delle 
nos're intenzioni, in Quanto noi 
non avevamo e non abbiamo al
tra intenzione $e non Quella di 
servrr" dt tutti ì mezzi rhe «nnn 
concedi dal regolamento della 
Camera oer esorimere su auesto 
p p h , p m a noc,n davanti a noi 
dal G^vprno Mn posizione nostra. 
di « IPTIÌ e la no^'^'one del no
stra Partito 

P-Mn r'ò non no<v» che deoi»-
rarf» che 'a roa««!iCTsr»za dell'As
semblea con alcuni voti succes
sivi ahb'a imposto a tutti i de
putati e all'Assemblea nel suo 
comnles^o ouesta «eduta conti-
nra*a che ormai dura da olire 
48 ore. 

Mi permettano 1 colleghi della 
mnpgioranza di far toro rimar
care che essi facendo questo. 
hanno commesso un grave erro
re per 1'asnotto sentimentale del
la questione, perchè essi stessi 
hanno contribuito ad ' accrescere 
l'atmosfera febbrile che circonda 
questo nostro dibattito: ma è gra
ve sopratutto perchè una seduta 
trascinata senza interruzioni — 
nemmeno quelle legittime a sco-
po di distensione fisica e intel
lettuale — una seduta simile, ri
peto. non consente ai membri 
dell'Assemblea di seguire 1 di

battiti con quella serietà e at 
tenzione necessarie. 

Vi è stata in questa vostra vo 
lontà se non una esplicita, per 
lo meno una implicita intenzione 
di offendere il normale costume 
parlamentare. 11 dibattito d'altra 
parte non poteva essere che am 
pio anche se non partiva da una 
sufficiente documentazione. Do
vevate essere voi, signori del Go
verno. a chiedere il dibattito più 
ampio possibile, andando anche 
al di là delle fredde norme dei 
regolamento della Camera, anche 
al di là, nel loro spirito, delle 
norme scritte della Costituzione. 
Voi sapete che un aiticolo della 
Costituzione sancisce che II no
stro Stato non può servirsi del
la guerra come mezzo della sua 
politica internazionale. Voi pro
ponete Invece dì iniziare tratta
tive per un patto che tende in 
un modo o nell'altro a una guer
ra. Sapendo questo, riconoscendo 
in pari tempo che non esiste Un 
articolo che chiede il «referendum 
sulle questioni di diritto interna
zionale. sulle leggi che approva
no strumenti di ordine interna
zionale, ritengo che il vostro do
vere in questo caso era di an
dare al di là della legge. Quanto 
più le decisioni che si stanno per 
prendere sono gravi, tanto più la 
legge deve essere interpretata fi
no in fondo nel suo spirito. 

Ella ricorda, signor Presiden 
te, la notevole orazione che vie
ne presentata davanti al Senato 
da Giulio Cesare quando venne 
fatto U processo di Ca:il:na. I o_.-
leghi che si dilettano queste 
cose vadano a leggere l'opera 
sallustiana. 

Poiché qui si tratta di un de
litto, voi state compiendo un de
litto. Si tratta di un delitto che 
va al di là della mente di tutti; 
bisogna fino all'ultimo usare i 
mezzi della legge affinchè il Pae 
se intero sia investito delle pro
prie responsabilità e si possa pro
nunciare, il Paese al di sopra di 
noi: dico il nostro sovrano. 

Non si è voluto 
informare il Parlamento 

Intendo prima di tutto dare al
la dichiarazione di voto che fac
cio a nome del P.C. il significato 
di protesta contro la procedura 
fin qui seguita. Noi non abbiamo 
conosciuto nulla che non potesse 
essere contenuto in un nonnaie 
articolo di una scadente pubblici
stica. Abbiamo saputo nel corso 
del nostro dibattito che vi erano 
state trattative fra il Governo 
italiano e governi di altri Paesi. 
Ci sono state negate informazio
ni a questo proposito. Abbiamo 
saputo — o per Io meno non è 
stato smentito da chi poteva 
smentire — che il testo del do
cumento sul quale il nostro Go
verno si accinge a trattare era, 
prima di questo dibattito, nelle 
mani del Governo. C'è stata ne
gata la conoscenza di questo te
sto che doveva essere di orienta
mento a tutta la nostra discus
sione. Voi avevate nozioni pre
cise delle trattative che avete 
condotte, avevate nozioni precise 
del testo del patto e ce le avete 
negate. Ed ora siamo ridotti a 
questo punto, signor Presidente: 
che nel momento in cui prendo 
la parola mi viene consegnato da 
amici giornalisti ti testo del pat
to. Mi rifiuto di discuterlo! Se 
scendessi a esaminare anche la 
più evidente delle clausole del 
patto, offenderei la dignità del 
popolo italiano in questa as-
-emblea (Grandi e prolungati ap
plausi). « 

Suprema irrisione: al Parla
mento per 48 ore senza interru
zione dobbiamo parlare e parlia
mo quando non ci è stato detto 
nulla e nel momento «in cui dob
biamo votare ci dicono che tutti 
i giornali hanno il testo sul qua-
'e roi avremmo voluto discutere! 
Non è lira questione di proce
dura soltanto che io sollevo, è 
una questione di sostanza, e non 
di sostanza di politica internazio
nale. ma di sostanza di politica 
•nterns.. di sostanza di politica 
democratica, di sostanza di ri
spetto delle istituzioni parlamen
tari. Non si procede a questo mo
do quando si sente un minimo di 
rispetto oer l'istituto del Parla
mento. 'Vivissimi applaudi). 

In questo modo si procede 
quando ormai si è scelta la via 
che il popolo non vuole, e che è 
la via della guerra. Si stanno 
compiendo su questa via i primi 
passi decisivi. Si sa che per im
porre il Patto al Paese si deve 
passare «opra i diritti democra
tici. i diritti costituzionali del 
Parlamento Credo che. per lo 
meno, nel momento in cui il 
testo di questo strumento diplo
matico veniva diffuso nei corri
doi di questo palazzo, sarebbe sta

to dovere di un membro del go
verno, della maggioranza, di ter 
varsi e di chiedere che dopo una 
sospensione, di 48 ore si riaprisse 
la discussione generale sul testo 
del documento. 

Non vedo, non comprendo altra 
correttezza parlamentare all'in-
fuori di questa; tutto il resto è 
calpestare non soltanto i diritti 
ma la dignità e la serietà del Par
lamento italiano. 

Voi state facendo questo e lo 
dimostra la strada sulla quale vi 
mettete. Ed è proprio per que
sto motivo di politica interna, di 
orientamento, di tutta la vita po
litica dell'Italia che noi votiamo 
contro l'ordine del giorno che ci 
viene proposto, per il modo co
me vi siete condotti, infischian
dovi (mi scusi il presidente del
l'espressione) anche del minimo 
di rispetto delle norme procedu
rali. Dove arriverete, lo vedre
mo. Perchè per andare avanti per 
questa strada, ricordatevi che do
vete fare i conti con la volontà 
del popolo italiano. (Applausi ri
ttissimi). 

Le dichiarazioni del presiden
te del consiglio non hanno con

tribuito per nulla a modificare 
la nostra posizione. Non voglio 
dire che il suo intervento, cosi 
burrascosamente interrotto, non 
sia stato degno del parlamento 
Credo piuttosto che sia stato im
proprio. non adatto ad un par
lamento che deve votare • l'inizio 
delle trattative su uno strumen
to di cosi grave politica interna
zionale. In questo intervento ho 
trovato due soli elementi: il ri
fiuto dell'informazione; in secon
do luogo, forse per coprire questo 
rifiuto, forse per farlo accettare 
fra i colleghi non della nostra 
parte — che difficilmente avreb
bero accettato — una nuova esi
bizione di quel grottesco manie
rismo anticomunista di cui il no
stro presidente del consiglio è di
ventato un campione in Italia. 

Il presidente del consiglio ha 
detto: « Voi dovete accettare per
chè i comunisti dicono che bi
sogna respingerlo, voi dovete ac
cettare perchè si tratta di costi
tuire ' il blocco anticomunista ». 
Ed ecco allora le falsificazioni po
liziesche. i documenti segreti. 
fabbricati in • qualche tenebroso 

cumenti segreti che potrebbero 
convincere persone oneste a fare 
una politica contro di noi che 
abbiamo fatto sempre una poli
tica onesta alla luce del sole. 

LOMBARDI (rivolto a Gron
chi): Signor Presidente, deploro 
che qui non sia presente il Mi
nistro degli Esteri. 

TOGLIATTI: Questa e un'altra 
manifestazione, collega Lombar
di, del punto a cui siamo arri
vati. Io sto per sollevare un pro
blema nuovo. Ma il presidente 
del consiglio ha già deciso e il 
ministro degli esteri se ne infi
schia. Non così avevamo pensato 
la rinascita di un parlamentari
smo democratico in Italia/onore
voli colleghi! (Applausi). Aveva
mo pensato ad una istituzione 
rappresentativa in cui si discu
tesse sul fondamento delle cose 
e ner lo meno con reciproca com
prensione e buona fede. Ancora 
una volta quindi protestiamo 
contro questo metodo ''immondo" 
così come l lo qualificò in altri 
tempi lo stesso nostro ministro 
degli esteri. Qui si cerca non sol
tanto di spezzare in due il paese 

ufficio del Viminale ecco ì do- ma di impedire persino un di

battito seno fra cittadini che do
vrebbero avere la stessa preoc
cupazione fondamentale. 

Ripeto che nell'intervento del 
presidente del consiglio non ab
biamo trovato nulla che contri
buisse a modificare la posizione 
(Continua la 2.» pag., l.a colonna) 

L'ESITO 
della votazione 

342 <« si » al patto di 
guerra; 

170 « no »; 
19 astenuti. 

Appena l'esito della vo
tazione viene comunicato si 
leva il grido dell'opposizio
ne: « Abbasso la guerra» . 
Le sinistre intonano l'Inter
nazionale e l'Inno di Gari
baldi. 

D o cumento 
ti testo del Patto atlantico, 

reso pubblico quest'oggi, è dì 
una gravità tale che supera tut
te le previsioni /Inora fatte dalla 
stampa occidentale. 

Dopo un preambolo generico 
in cui, come piò nel Patto d'Ac
ciaio, ci si richiama astrattamen
te « al desiderio di vivere in pace 
con ttitti i popoli e con tutti i 
governi » e « alla difesa della li
bertà; il patto passa a enun
ciare negli articoli 5, 6, 9, 10, 11 
i suoi veri scopi scopertamente 
aggressivi. 

L'artìcolo S vuol dire difatti 
che le potenze atlantiche potran 
no concertare e decidere l'ag 
gressione a loro discrezione, pre 
scindendo da ogni appello al 
Consiglio di Sicurezza che ver
rebbe informato dell'azione bel 
lica dei armatati del Patto atlan 

IL TESTO PATTO 
che De oasoeri uuole firmare 

WASHINGTON. 18. — Ecco il 
testo dello schema del trattato di 
alleanza difensiva proposto fra le 
nazioni occidentali nòto sotto il 
nome di « Patto del nord Atlan
tico ». 
, PREAMBOLO 

Le parti contraenti riaffermano 
la loro fede negli scopi e nei 
principi della Carta delle Nazioni 
Unite ed il loro desiderio di vive
re in pace con tutti i popoli e con 
tutti i governi. 

Esse sono decise a salvaguar
dare la libertà, la comune eredità 
e la civiltà dei loro popoli, fon
data sui principi! di democrazia,-
di individuale libertà e di rispet
to della legge. 

Esse mirano a promuovere la 
stabilità ed il benessere nella zo
na dell'Atlantico settentrionale. 
Esse sono altresì risolute ad uni
re i loro sforzi per la difesa col
lettiva, per la conservazione del
la pace e per la sicurezza. 

Esse pertanto si accordano per 
il seguente trattato del patto nord 
Atlantico. 

Art. 1 — Le parti si impegna
no, come " 'previsto nella Carta 
delle Nazioni Unite, a dirimere 
ogni controversia internazionale 
in cui esse possano essere coin 

SEGUENZA.CONCORDANO, NEL 
CASO CHE TALE ATTACCO 
ARMATO AVESSE A VERIFI
CARSI, CHE CIASCUNA DI ES
SE. NELL'ESERCIZIO DEL PRO
PRIO DIRITTO INDIVIDUALE 
O DELLA DIFESA COLLETTI
VA, RICONOSCIUTO DALL'AR
TICOLO 51 DELLA CARTA 
DELLE N. U. ASSISTERÀ' LE 
PARTI O LA PARTE ATTAC
CATA PRENDENDO PERTAN
TO INDIVIDUALMENTE O DI 
CONCERTO CON • LE ALTRE 
PARTI LE AZIONI RITENUTE 
NECESSARIE COMPRESO L'USO 
DELLE FORZE ARMATE. PER 
RESTAURARE E MANTENERE 
LA « SICUREZZA DELL'AREA 
DELL'ATLANTICO DEL NORD. 
QUALSIASI ATTACCO ARMA
TO SOPRA CONTEMPLATO E 
QUALSIASI PROVVEDIMENTO 
PRESO PER EFFETTO DI ES
SO SARA' IMMEDIATAMENTE 
RIFERITO AL CONSIGLIO DI 
SICUREZZA DELLE N. U- TUT
TI I PROVVEDIMENTI SI IN
TENDERANNO CESSATI NON 
APPENA IX. CONSIGLIO DI SI
CUREZZA AVRÀ PRESO ESSO 

volteT m^ìanTe mezxì pacrficuVn « » * « NECESSARIE PER 
modo che la pace internazionale e 
la sicurezza e la giustizia non sia
no messe in pericolo; e ad aste
nersi nello loro relazioni interna-
zii.r.ali, dalla minaccia o dall'uso 
della forza in tutti ì casi non con
templati negli obiettivi delle Na
zioni Unite. 

Art. 2 — Le parti contribui
ranno allo sviluppo di pacifiche 
ed amichevoli relazioni interna
zionali rafforzando le loro libere 
istituzioni, consentendo ad una 
migliore intesa dei principi! sui 
quali tali istituzioni sono fondate 
e promuovendo condizioni di sta
bilità e di benessere. Esse inten
dono eliminare il conflitto nelle 
loro politiche economiche inter
nazionali ed incoraggiare la col
laborazione economica tra loro 

Art. 3. — Allo scopo di adem
piere in maniera più efficiente 
agli scopi del presente trattato, 
le partì, separatamente e con
giuntamente. mediante il conti
nuo ed effettivo contributo indi
viduale e mutuo aiuto, manter
ranno e svilupperanno la loro 
propria e collettiva capacita a re
sistere ad attacchi armati. 

Art. 4. — Le parti si consulte
ranno insieme in ogni occasione 
a giudizio di ciascuna di esse e 
Qualora l'integrità territoriale, la 
indipendenza politica o la sicu
rezza di ciascuna delle parti sia 
minacciata. 

ART. 5. — . LE PARTI CON-
CORDANO CHE UN ATTACCO 
ARMATO CONTRO UNA O PIÙ' 
DI ESSE IN EUROPA E NEL 
NORD-AMERICA SIA DA CON
SIDERARE UN ATTACCO CON

RESTAURARE E MANTENERE 
LA PACE E LA SICUREZZA IN
TERNAZIONALI. 

ART. 6. — PER GLI SCOPI 
CONTEMPLATI NELL'ART. 5. 
UN ATTACCO ARMATO CON
TRO UNA O PIÙ' DELLE PAR
TI CONTRAENTI SI INTENDE 
DEBBA INCLUDERE UN AT
TACCO ARMATO CONTRO IL 
TERRITORIO DI UNA DELLE 
PARTI IN EUROPA O NEL 
NORD-AMERICA O CONTRO 
I DIPARTIMENTI - FRANCESI 
DELL'ALGERIA O CONTRO LE 
FORZE DI OCCUPAZIONE ESI
STENTI IN QUALSIASI PARTE 
D'EUROPA O CONTRO LE ISO 
LE POSTE SOTTO LA GIURI 
SDIZIONE DI CIASCUNA DEL
LE PARTI NELLA ZONA DEL
L'ATLANTICO DEL NORD FI. 
NO AL TROPICO DEL CANCRO 
O CONTRO NAVI O VELIVOLI 
SITUATI NELLE SUDDETTE 
ZONE ED APPARTENENTI. A 
CIASCUNA DELLE PARTI CON
TRAENTI. 

Art. 7. — Il presente trattato 
non riguarda, e non deve essere 
interpretato come riguardante, o 
modificante in ogni modo i dirit
ti e le obbligazioni esistenti in 
base alla Carta delle Nazioni Uni
te di cui le partì sono membri, 
né • sminuisce la principale re
sponsabilità riposta nel Consiglio 
di Sicurezza per il mantenimento 
della pace e della sicurezza inter
nazionali. 

esistenli fra essa e qualsiasi altra 
delle pai ti o con terzi, è in con-
flitto con le disposizioni del pre-
-enfe trattato e si impegna a non 
assumere altri impegni interna
zionali che siano m conflitto col 
Dresente trattato. 

Art. $». — Le parti pertanto 
istituiscono un Consiglio, nel qua
le eiascona di esse sarà rappre
sentala, per esaminare tutte le 
quee:ii:i concernenti l'adempi
mento del presente trattato, n 
Consiglio sarà organizzato in mo
do da potersi riunire immedia
tamente ad ogni momento. Il 
Consiglio istituirà propri organi
smi suss'dlari, nelle forme e nel
la misura che si renderanno ne
cessarie. in particolare esso cree
rà immed fa'amente un comitato 
«li difesa riie potrà raccomandare 
I provvedimenti concernenti gli 
imnegni contemplati negli artico
li 3 e 5. 

Art. 10. - - Le parti potranno. 
per unanime accordo, invitare 
altri Stat' europei — che siano in 
condizione di maggiormente as
sicurare 1 principi! del presente 
trattato e di contribuire alla si
curezza della zona dell'Atlintico 
del Nord — a far parte del pre

sente trattato. Ciascuno Stato In
vitato in tale guisa, potrà diven
tare parte contraente del tratta
to all'atto del deposito degli 
•strumenti di adesione. Spetta 
agli Stati Uniti d'America di in
formare ciascuna delle altre par
ti dell'avvenuto deposito di cia
scuno di fall ist rum enti di ade
sione. 

Art. 11. — Il presente trattato 
sarà ratificato e I suol principi! 
attuati dalle parti in armonia con 
le rispettive norme costituzionali. 
Gli {strumenti di ratifica saran
no depositati al più presto nelle 
mani del governo degli Stati Uni
ti che ne darà notifica a tutti gli 
altri paesi firmatari. Il trattato 
entrerà in vigore fra gli Stati 
che lo avranno ratificato non ap
pena saranno state depositate le 
ratifiche della maggiorarti* dei 
paesi firmatari, comprese le rati
fiche del Belgio, Canada Francia, 
Lussemburgo, Olanda, Regno 
Unito, U.S.A. e avrà effetto nel 
riguardi degli altri paesi dalla 
data del deposito delle loro ra
tifiche. 

Art 12. — Dopo che il trat
tato sarà rimasto in vigore per 
dicci anni od in qualunque altro 

momento in data successiva, le 
parti potranno, se una qualunque 
di esse lo richiederà, consultarsi 
insieme allo scopo di rivederne 
il testo, avendo riguardo per gli 
elementi concernenti la pace e la 
sicurezza nella zona dell'Atlanti
co del Nord, e per gli sviluppi di 
intese a carattere universale o 
regionale in base alla Carta delle 
Nazioni Unite e sempre avendo 
di mira il mantenimento della 
pace e della sicurezza interna
zionali. 

Art 13 — Dopo che il trattato 
sarà rimasto in vigore per venti 
anni ognuna delle parti con
traenti potrà cessare di parteci
parvi un anno dopo che avranno 
notificato la propria denuncia al 
governo degli USA il quale ne 
informerà i governi delle altre 
parti contraenti a seguito dell'av
venuto deposito di ognuna delle 
denunce. 

Art. 14 — Il presente trattato. 
di cui sono considerati testi au
tentici quelli in lingua inglese ed 
in lingua francese, sarà deposi
tato negli archivi del governo de
gli U.S.A. Copie autentiche nelle 
debite forme saranno trasmesse 
dal suddetto governo ai governi 
delle altre parti contraenti. 

In fede di che I sottoscritti 
plenipotenziari hanno firmato 11 
presente trattato.. 

Art.'8. — Ciascuna delle parti 
dichiara che nessuno degli impe-

TRO TUTTE ESSE E PER CON- gni internazionali attualmente 

IN TUTTA ITALIA SI GRIDA: PACE! 

Manifestando contro il Patto 
Milano celebra le "5 giornate,, 

Dimostrazioni popolari contro la guerra si 
intensificano in tutta ritolta settentrionale 

L'snnlversurto delle « 5 Giornate » 
di Milano passa dunque attraverso 
una celebrazione tutta particolare e 
le bandiere tricolori esposte oggi al 
balconi hanno 11 significato nuovo 
che ad esse ha dato da Ieri 11 po
polo milanese ttvv>rto contro ti Pat
to Atlantico 

MILANO. 18 — Sono proseguite terrotto oppure al svolge accompa
ter! sera e stamattina In tutta 1 Altajgnato dal canto dell'Inno di Garl-
Italla le manifestazioni popolari con- baldi 
tro 11 Patto Atlantico 

A Modena oggr a mezzogiorno gli 
o*>erai di tutte le fabbriche hanno 
abbandonato nuovamente 11 lavoro 

A Vicenza e nel centro Industria
li di Schio le fabbriche stamattina 
sono ferrpe. A G&rdone Val Trompla 
{Brescia) combattenti e reduci hanno 
effettuato una manifestazione 

A Milano 11 fermento permane \t-
vtnlmo nelle fabbriche e nel quar
tieri popolari. 

Continuano a arrivare in prefet
tura e alla Questura delegazioni ope
rale. Gli arresti di Ieri — che as
sommano a una trentina — hanno 
fatto si che lo sciopero durame an
cora stamane in numerose grandi 
fabbriche In altri stabilimenti IL la-
\oro ripreso stamane • spesso in-

Commenti sovietici 
al dibattito in Italia 

MOSCA, 18. — Stamane i gior
nali di Mosca hanno pubblicato 
con ampio rilievo notizie riguar
danti la situazione esistente in Ita
lia a seguito del d.battito parlamen
tare sul Patto Atlantico. 

La «Pravda» ha dedicato quasi 

una mezza pagina alla riproduzio
ne del discorso pronunciato da Pal
miro Togliatti alla Camera. Le 
-Izvestia- e la «Stella Rossa. 
hanno riportato diffuse corrispon
denze da Roma. 

Con enorme interesse la stampa 
c<nglo-amer;cana sta seguendo il di
battito del Patto Atlantico in corso 
alla Camera italiana. 

Ne! suo odierno articolo di fondo 
la «Washington Post» si oppone 
all'estensione del Patto Atlantico 
all'Italia, Portogallo. Danimarca e 
Islanda, n giornale rileva che l'in
vito a questo stranamente assortito 
gruppo di paesi deforma il Patto 
geograficamente, lo indebolisce mi-
'ilarmente, mina la sua integrità e 
frustra la speranze che erano state 
riposte in una alleanza atlantica 
propriamente detta. 

tico a operazioni militari ini
ziate. Vtcne così violato il prin
cipio dell'appello preventivo al 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
nel caso si verifichi U casus 
belli. Il principio della sicurezza 
collettiva è annullato. 

L'articolo f> del Trattato accen
tua il carattere aggressivo e le
sivo dell'autorità dell'ONU già 
rilevato nell'art. 5. In esso si spe
cifica che casus belli può essere 
ritenuto anche * l'attacco » contro 
navi o velinoli situati nella zona 
geografica deììnpata nello stesso 
articolo. Ciò vuol dire che ba
sterà che i firmatari del Patto 
atlantico prouorhuio l'affonda
mento di una nave o di un veli
volo dove e come parrà a loro, 
per giustificare le misure di si
curezza previste dal Patto e 
quindi iniziare automaticamente 
le operazioni aggressive. 

Inoltre la genericità dell'articolo 
è tale che per quanto si riferisce 
alle forze dì occupazione, basterà 
non solo un incidente qualsiasi ad 
esempio nel territorio di Trieste 
o a Berlino per provocare l'ag-
jrressione, ma anche basterà che 
gli Stati Uniti presentino come 
forze di occupazione l'invio di 
truppe in qtialsiasl località con
templata dallo stesso articolo 6, 
per sentirsi autorizzati a scatena
re l'aggressione. 

L'art. 9 istituisce un consiglio 
che avrà alle proprie dipendenze 
organismi * sussidiari » e in par
ticolare un comitato di difesa che 
* potrà raccomandare i provvedi
menti concernenti gli impegni 
contemplati negli articoli 3 e 5 ». 
Questo Comitato di difesa sarà il 
vero strumento di guerra nelle 
mani dei militaristi occidentali e 
mirerà a subordinare gli interes
si delle potenze firmatarie ai su
periori interessi militari e strate
gici dei più forti. 

L'art. 10 del Patto è un nuovo 
colpo all'organizzazione delle Na
zioni Unite. Difatti nella formu
lazione «invitare altri stati eu
ropei che siano in condizione di 
maggiormente assicurare i prin
cipi del presente trattato e di 
contribuire alla sicurezza della 
zona dell'Atlantico del nord a far 
parte del presente trattato», si 
esce dal tipo di patto regionale, 
geograficamente limitato, con
templato dallo Statuto delle Na
zioni Unite e si instaura il prin
cipio che ogni Stato, il più lon
tano che non abbia niente a che 
fare geograficamente con l'Atlan
tico possa entrare nel Patto. Così 
non solo l'Italia, ma la Turchia, 
la Grecia, gli stati arabi ecc. Tos
sono partecipare alla allea j za 
atlantica. Il patto in tale modo si 
gonfierebbe al punto da sosti
tuirsi alla stessa organizzazione 
delle Nazioni Unite 

L'art. 11 conferma quanto da 
noi rivelato nei piornl scorsi, che 
il Governo De Gasperi è stato 
invitato' soltanto a firmare e a 
sottoscrivere i gravi impegni del 
Patto atlantico senza alcuna pos
sibilità di apporre o suoperire 
modifica di sorta. Si precisa di
fatti in questo articolo che il pat
to entrerà in vigore non appena 
gli strumenti di ratifica della 
maggioranza dei firmatari, com
presi quelli del Belgio, del Ca
nada, della Francia, del Lussem
burgo, dell'Olanda, del Regno 
Unito degli Stati Uniti saranno 
stati depositati e che esso en
trerà in effetto rispetto agli altri 
stati che vi aderiscono (Italia, 
Danimarca ecc.) col deposito dei 
loro strumenti di ratifica. De Ga
speri quindi si impegna a ratifi
care un patto che non può di
scutere, si impegna ad accettare 
la volontà prevalente degli otto 
fondatori dell'alleanza atlantica. 

Questo per sommi capi il si-
gnificato e la portata dell'allean
za atlantica la cui pravità per 
gli interessi nazionali italiani * 
stata ed è ancora denunciata nel- • 
la memorabile lotta che l'opposi
zione da tre piorni in maniera 
continua e sistematica sta condu
cendo alla Camera 

Smentita ufficiale 
d e l l a L e g a z i o n e di B u l g a r i a 

i 

La Legazione di Bu garla comuni
ca- • L'Agenzia Telegrafica Bulgara è 
autorizzata • smentire nel modo pi-
categorico 1* comunicazioni dlfftaM 
da certi giornali ed agenzie strania* 
re concernenti una pretesa concan-
traztOM di truppe sulla frontista 
bulgaro-greca a bu garo-Jugoskiva. 
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